
Adorazione Eucaristica Pentecoste 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento il Santissimo e divinissimo Sacramento. 

 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. 

Amen. 

 

Dolce Cuore del mio Gesù, fa’ che ti ami sempre più. 

Dolce Cuore di Maria, siate la salvezza dell’anima mia. 

 

Vieni, o Spirito Creatore, visita le nostre menti, riempi della tua grazia i cuori che hai creato. O dolce 

consolatore, dono del Padre altissimo, acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell’anima. Dito della mano di 

Dio, promesso dal Salvatore, irradia i tuoi sette doni, suscita in noi la parola. Sii luce all’intelletto, fiamma 

ardente del cuore, sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore. Difendici dal nemico, reca in dono la pace, 

la tua guida invincibile ci preservi dal male. Luce d’eterna sapienza, svelaci il grande mistero di Dio Padre e 

del Figlio uniti in un solo Amore. Amen. 

 

Credo, mio Dio, di essere innanzi a te che mi guardi e ascolti le mie preghiere. 

Tu sei tanto grande e tanto santo: io Ti adoro. 

Tu mi hai dato tutto: io Ti ringrazio. 

Tu sei stato tanto offeso da me: io Ti chiedo perdono con tutto il cuore. 

Tu sei tanto misericordioso: io Ti domando tutte le grazie che vedi utili per me. 

 

«Mio Dio! Io credo, adoro, spero e Vi amo! Vi domando perdono per quelli che non credono, non adorano, 

non sperano e non Vi amano» (Fatima, primavera 1916). 

 

«Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, Vi adoro profondamente e Vi offro il preziosissimo corpo, 

sangue, anima e divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i tabernacoli della terra, in riparazione degli oltraggi, 

sacrilegi e indifferenze con cui Egli stesso è offeso. E, per i meriti infiniti del suo santissimo Cuore e del Cuore 

Immacolato di Maria, Vi chiedo la conversione dei poveri peccatori» (Fatima, autunno 1916). 

 

Regina coeli, laetare, alleluia: 

Quia quem meruisti portare, alleluia, 

Resurrexit, sicut dixit, alleluia. 

Ora pro nobis Deum, alleluia. 



Gaude et laetare, Virgo Maria, alleluia. 

Quia surrexit Dominus vere, alleluia. 

 

Oremus. 

Deus, qui per resurrectionem Filii tui Domini nostri Iesu Christi mundum laetificare dignatus es, praesta, 

quaesumus, ut per eius Genetricem Virginem Mariam perpetuae capiamus gaudia vitae. Per Christum 

Dominum nostrum. Amen. 

 

O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la gioia al mondo intero, per intercessione di 

Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia della vita senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

Pausa di silenzio canto 

 

Dio onnipotente ed eterno, che hai racchiuso la celebrazione della Pasqua nel tempo sacro dei cinquanta giorni, 

rinnova il prodigio della Pentecoste: fa’ che i popoli dispersi si raccolgano insieme e le diverse lingue si 

uniscano a proclamare la gloria del tuo nome. 

 

Rifulga su di noi, Dio onnipotente, lo splendore della tua gloria, Gesù Cristo, luce della tua luce, e confermi 

con il dono dello Spirito Santo i cuori di coloro che per tua grazia sono rinati a vita nuova. 

 

O Dio, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai 

confini della terra i doni dello Spirito Santo, e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti i prodigi che nella tua 

bontà hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo.  

 

Canto al Vangelo 

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

 

Vangelo Gv 20,19-23 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 

discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 

loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 

Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito 

Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 

perdonati». 

 

Pausa di silenzio canto 



 

1L « “È spuntato a noi gradito il giorno nel quale […] il Signore Gesù Cristo, glorificato con la sua ascesa al 

cielo dopo la risurrezione, inviò lo Spirito Santo” (S. Agostino, Discorso 271, 1). E anche oggi si ravviva ciò 

che accadde nel Cenacolo: come un vento impetuoso che ci scuote, come un fragore che ci risveglia, come un 

fuoco che ci illumina, discende su di noi il dono dello Spirito Santo (cfr At 2,1-11). 

Come abbiamo ascoltato dalla prima Lettura, lo Spirito opera qualcosa di straordinario nella vita degli 

Apostoli. Essi, dopo la morte di Gesù, si erano rinchiusi nella paura e nella tristezza, ma ora ricevono 

finalmente uno sguardo nuovo e un’intelligenza del cuore che li aiuta a interpretare gli eventi accaduti e a fare 

l’intima esperienza della presenza del Risorto: lo Spirito Santo vince la loro paura, spezza le catene interiori, 

lenisce le ferite, li unge di forza e dona loro il coraggio di uscire incontro a tutti ad annunciare le opere di Dio. 

Il brano degli Atti degli Apostoli ci dice che a Gerusalemme, in quel momento, c’era una moltitudine di svariate 

provenienze, eppure, «ciascuno li udiva parlare nella propria lingua» (v. 6). Ecco che, allora, a Pentecoste le 

porte del cenacolo si aprono perché lo Spirito apre le frontiere. Come afferma Benedetto XVI: “Lo Spirito 

Santo dona di comprendere. Supera la rottura iniziata a Babele – la confusione dei cuori, che ci mette gli uni 

contro gli altri – e apre le frontiere. […] La Chiesa deve sempre nuovamente divenire ciò che essa già è: deve 

aprire le frontiere fra i popoli e infrangere le barriere fra le classi e le razze. In essa non vi possono essere né 

dimenticati né disprezzati. Nella Chiesa vi sono soltanto liberi fratelli e sorelle di Gesù Cristo” (Omelia a 

Pentecoste, 15 maggio 2005). 

Ecco un’immagine eloquente della Pentecoste sulla quale vorrei soffermarmi con voi a meditare. 

Lo Spirito apre le frontiere anzitutto dentro di noi. È il Dono che dischiude la nostra vita all’amore. E questa 

presenza del Signore scioglie le nostre durezze, le nostre chiusure, gli egoismi, le paure che ci bloccano, i 

narcisismi che ci fanno ruotare solo intorno a noi stessi. Lo Spirito Santo viene a sfidare, in noi, il rischio di 

una vita che si atrofizza, risucchiata dall’individualismo. È triste osservare come in un mondo dove si 

moltiplicano le occasioni di socializzare, rischiamo di essere paradossalmente più soli, sempre connessi eppure 

incapaci di “fare rete”, sempre immersi nella folla restando però viaggiatori spaesati e solitari. 

E invece lo Spirito di Dio ci fa scoprire un nuovo modo di vedere e vivere la vita: ci apre all’incontro con noi 

stessi oltre le maschere che indossiamo; ci conduce all’incontro con il Signore educandoci a fare esperienza 

della sua gioia; ci convince – secondo le stesse parole di Gesù appena proclamate – che solo se rimaniamo 

nell’amore riceviamo anche la forza di osservare la sua Parola e quindi di esserne trasformati. Apre le frontiere 

dentro di noi, perché la nostra vita diventi uno spazio ospitale» (LEONE XIV, Omelia, 8-6-2025). 

 

Pausa di silenzio canto 

 

2L «Lo Spirito, inoltre, apre le frontiere anche nelle nostre relazioni. Infatti, Gesù dice che questo Dono è 

l’amore tra Lui e il Padre che viene a prendere dimora in noi. E quando l’amore di Dio abita in noi, diventiamo 

capaci di aprirci ai fratelli, di vincere le nostre rigidità, di superare la paura nei confronti di chi è diverso, di 

educare le passioni che si agitano dentro di noi. Ma lo Spirito trasforma anche quei pericoli più nascosti che 

inquinano le nostre relazioni, come i fraintendimenti, i pregiudizi, le strumentalizzazioni. Penso anche – con 

molto dolore – a quando una relazione viene infestata dalla volontà di dominare sull’altro, un atteggiamento 

che spesso sfocia nella violenza […]. 

Lo Spirito Santo, invece, fa maturare in noi i frutti che ci aiutano a vivere relazioni vere e buone: “Amore, 

gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé” (Gal 5,22). In questo modo, lo 



Spirito allarga le frontiere dei nostri rapporti con gli altri e ci apre alla gioia della fraternità. E questo è un 

criterio decisivo anche per la Chiesa: siamo davvero la Chiesa del Risorto e i discepoli della Pentecoste soltanto 

se tra di noi non ci sono né frontiere e né divisioni, se nella Chiesa sappiamo dialogare e accoglierci 

reciprocamente integrando le nostre diversità, se come Chiesa diventiamo uno spazio accogliente e ospitale 

verso tutti. 

Infine, lo Spirito apre le frontiere anche tra i popoli. A Pentecoste gli Apostoli parlano le lingue di coloro che 

incontrano e il caos di Babele viene finalmente pacificato dall’armonia generata dallo Spirito. Le differenze, 

quando il Soffio divino unisce i nostri cuori e ci fa vedere nell’altro il volto di un fratello, non diventano 

occasione di divisione e di conflitto, ma un patrimonio comune da cui tutti possiamo attingere, e che ci mette 

tutti in cammino, insieme, nella fraternità. 

Lo Spirito infrange le frontiere e abbatte i muri dell’indifferenza e dell’odio, perché “ci insegna ogni cosa” e 

ci “ricorda le parole di Gesù” (cfr Gv 14,26); e, perciò, per prima cosa insegna, ricorda e incide nei nostri cuori 

il comandamento dell’amore, che il Signore ha posto al centro e al culmine di tutto. E dove c’è l’amore non 

c’è spazio per i pregiudizi, per le distanze di sicurezza che ci allontanano dal prossimo, per la logica 

dell’esclusione che vediamo emergere purtroppo anche nei nazionalismi politici. 

Proprio celebrando la Pentecoste, Papa Francesco osservava che “oggi nel mondo c’è tanta discordia, tanta 

divisione. Siamo tutti collegati eppure ci troviamo scollegati tra di noi, anestetizzati dall’indifferenza e oppressi 

dalla solitudine” (Omelia, 28 maggio 2023). E di tutto questo sono tragico segno le guerre che agitano il nostro 

pianeta. Invochiamo lo Spirito dell’amore e della pace, perché apra le frontiere, abbatta i muri, dissolva l’odio 

e ci aiuti a vivere da figli dell’unico Padre che è nei cieli. 

Fratelli e sorelle, è la Pentecoste che rinnova la Chiesa, rinnova il mondo! Il vento gagliardo dello Spirito 

venga su di noi e in noi, apra le frontiere del cuore, ci doni la grazia dell’incontro con Dio, allarghi gli orizzonti 

dell’amore e sostenga i nostri sforzi per la costruzione di un mondo in cui regni la pace. 

Maria Santissima, Donna della Pentecoste, Vergine visitata dallo Spirito, Madre piena di grazia, ci accompagni 

e interceda per noi» (ivi). 

 

Pensieri di santa Teresa di Gesù Bambino 

 

Mi sentivo amata, e perciò dicevo: “Ti amo, mi do a te per sempre” (MA 109). 

Mi piaceva stare con bambine… che avevano preso come me la decisione di praticare seriamente la virtù (MA 

115). 

Nella mia profonda umiltà dissi quello che mi era stato chiesto senza fare un solo sbaglio (MA 116). 

Come può un cuore dedito all'affetto delle creature unirsi intimamente a Dio? (MA 119). 

Gesù mi sapeva troppo debole per espormi alla tentazione (MA 119). 

Riconosco che senza di Lui avrei potuto cadere in basso quanto Santa Maddalena (MA 119). 

 Lo so: “colui al quale si rimette meno, ama meno” (MA 120). 

 

Pausa di silenzio 

 



Tantum ergo Sacramentum veneremur cernui, et antiquum documentum novo cedat ritui; praestet fides 

supplementum sensuum defectui. Genitori genitoque laus et jubilatio, salus, honor, virtus quoque sit et 

benedictio. Procedenti ab utroque compar sit laudatio. 

 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 

R Che porta con sé ogni dolcezza. 

 

Preghiamo. 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, 

fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i 

benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Incensazione 

 

Benedizione col Santissimo 

 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo Sposo. 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 


